
LA BUONA NOTIZIA DELLA 
SPERANZA. 

 

 
 

Siamo insieme a ringraziare per il dono della “vita consacrata” femminile nelle nostre comunità. 
Entriamo in preghiera lasciandoci guidare da alcune parole di Papa Francesco alle suore dell’Usmi. 
Ciascuno legge personalmente e si ferma sulle parole che aiutano ad aprire il cuore alla preghiera. 

Un suono chiamerà alla preghiera comunitaria. 
 



Entrata in preghiera 
 

Le prime testimoni della Resurrezione di Gesù sono le donne. 
Discepole coraggiose che si sono lasciate sorprendere e spingere dalla forza del Risorto e si sono messe in 
cammino per cercarlo; coscienti di quanto è importante avere Gesù Signore vivo nel cuore. 
 
Donne che hanno vissuto la gioia di un incontro che non tengono solo per loro ma corrono per condividere quella 
gioia: nell’ascolto, nella preghiera, nel cammino fatto insieme, lasciandosi guidare e educare dallo Spirito Santo. 
L’incontro con il Risorto riempie sempre di Speranza, e porta ad essere fermento di Dio in mezzo all’umanità. 
 
Donne che sperimentano la bellezza semplice di seminare Speranza, cioè annunciare e portare la Salvezza di 
Dio nella vita di tutti i giorni per trovare in ogni luogo e situazione la forza del Vangelo.  
 

Ecco allora una missione: 
essere donne di Speranza, cioè donne che camminano in ascolto della vita sotto la guida dello Spirito.  

Si aprono allo Spirito che dona occhi nuovi con cui guardare all’oggi. 
 

Il suono di un campanello, si rimane seduti. 
 

1lett. La forza dell’incontro con il Risorto ci sorprenda e ci aiuti a metterci in ascolto dello Spirito. 
2lett. ci doni il coraggio di tornare alla fonte e recuperare la freschezza originale del Vangelo per vedere 

spuntare nuove strade, segni che parlano all’oggi della Salvezza di Dio. 
3lett. ci conduca ad essere seminatori instancabili di Speranza e di vincere l’amarezza che ne è l’antitesi. 
Ass. Apriamoci all’ascolto dello Spirito che ci dona occhi nuovi. 
 

Ci si alza in piedi e invochiamo il dono dello Spirito. 
 

♫ ♫ Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende. 
 Veni Sancte Spiritus, veni Sancte Spiritus. 

 
Guida. Tu, Signore, sei colui che voglio benedire, sei mia roccia, mia grazia, mia liberazione e fortezza. A te 

vogliamo dire tutta la nostra fiducia disegnando sul nostro corpo il tuo amore. 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Ass. Amen! In noi abita la tua impronta, Signore. 
Ci sediamo e apriamo il cuore alla preghiera. 

 
Preghiamo con la Parola che abita il cuore. 
1lett. Signore, che cos’è un uomo perché tu l’abbia a cuore? In figlio dell’uomo perché te ne dia pensiero? 
2lett. Signore Dio, mi dici che sono un palpito del tuo cuore. un tuo pensiero. 
3lett. Sono colui di cui ti ricordi. Vieni a visitarmi con amore. 
Ass. Sono prezioso ai tuoi occhi. Il tuo sguardo è su di me fin dall’inizio della Creazione. 
1lett. Lo Spirito di Dio danzava sopra il caos e la Parola di Dio irrompe nel buio e dice tutta la sua potenza nel 

desiderio di mettere ordine, di dare vita a un meraviglioso giardino dove possiamo trovare casa. Dare 
un senso alla nostra vita. 

2lett. Ci chiama a gustare la bellezza della Creazione e a scoprire che siamo figli, creature preziose agli occhi 
del Padre. 

3lett. A sua immagine e somiglianza ci chiama alla grandezza della vita. 
Ass. Siamo chiamati a collaborare con Lui, a immergerci nella sua stessa vita perché il suo disegno 

si conosca, la sua gloria riempia la terra anche per le nostre azioni, le nostre scelte. 



con calma ci portiamo al Battistero, luogo dove si respira la fiducia 
di chi crede e accompagna le proprie creature per dire, con il Figlio, 
siamo figli amati. 

 
1lett. Padre della vita, tieni saldi i miei passi sulle tue vie. 
Ass. e i miei piedi non vacilleranno. 
2lett. Custodiscimi come pupilla degli occhi, proteggimi 
all’ombra delle tue ali, salvami dai miei nemici. 
Ass. non mi manchi la gioia di sapermi prezioso ai tuoi 
occhi. 

3lett. Tu, Signore, mi doni il tuo respiro, mi fai palpito del tuo cuore, mi pensi come perla preziosa nelle tue 
mani e mi chiami a cantare la tua lode con tutta la Creazione. 

 
Con calma ciascuno prende una perla, segno della sua preziosità per il Creatore e mentre si canta il Salmo 8 si torna al 

proprio posto tenendo fra le mani, con tenerezza, quella piccola e fragile perla capace di vivere e portare al 
mondo il Vangelo. 

 ♫♫ Salmo 8 
 Se guardo il cielo, la luna e le stelle, opere che Tu con le dita hai modellato 

Che cosa è perché te ne curi, che cosa è perché te ne ricordi, l’uomo, l’uomo, l’uomo… 
Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli di gloria e di onore lo hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, su tutte le cose che tu avevi creato: 
gli uccelli del cielo, i pesci del mare, le greggi gli armenti, gli animali della campagna. 
Se guardo il cielo… 

 
1lett. Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, inneggerò a te sull’arpa a dieci corde… 
Ass. Mi fido di te, mio Signore e mio Dio, con il mio canto ti rendo grazie. 
2lett. Tutte le corde del cuore vibrano, suonano, danzano… nella preghiera, nella carità, nel servizio…ecco 

l’anima biblica, che sa stare nella fatica, nel disagio, nella sofferenza…con la fiducia nel suo Dio che 
dona sempre la Speranza, la capacità di guardare alla vita con il suo stesso sguardo. 

 
Ascoltiamo un brano del Vangelo dove vediamo come la resurrezione è davvero quella forza che porta a 

compimento la Creazione, quell’amore che invita il Padre a rimettere mano alla Creazione perché sia 
luogo di Speranza che nasce dall’Amore infinito di essere dono. 

Ascolto della Parola. 
 
 ♫♫ Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino  
 
Dal Vangelo secondo Marco 
1Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare 
a ungerlo. 2Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. 3Dicevano 
tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso del sepolcro?». 4Alzando lo sguardo, osservarono che la 
pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. 5Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto 
sulla destra, vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. 6Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate 
Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto. 7Ma andate, dite ai suoi 
discepoli e a Pietro: “Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto”». 8Esse uscirono e fuggirono 
via dal sepolcro, perché erano piene di spavento e di stupore. 
 
 ♫♫ Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino  
 
Riflessione 
Il mattino di Pasqua ‒ leggiamo nel Vangelo ‒ alcune donne si recano al sepolcro con il cuore ferito dal dolore, 
dalla morte e della paura come il cuore di tanti nostri fratelli e sorelle di oggi. Esse entrano nel sepolcro e vedono 



un giovane seduto con una veste bianca che dice a loro: «Non abbiate paura! È risorto non è qui» (cfr Mc 16, 
6). L’ incontro con il Risorto ha cambiato la loro vita e ha ridonato ad essa la vera gioia. 
La tomba vuota vuole sfidare, smuovere, interrogare, ma soprattutto vuole incoraggiarci a credere e ad aver 
fiducia che Dio “avviene” in qualsiasi situazione, in qualsiasi persona, e che la sua luce può arrivare negli angoli 
più imprevedibili e più chiusi dell’esistenza. È risorto dalla morte, è risorto dal luogo da cui nessuno aspettava 
nulla 
 
Cristo risorto è fonte di gioia e di speranza perché ci dà uno sguardo positivo sulla nostra vita e sul mondo in 
cui viviamo, cioè ci fa vedere la realtà che ci circonda non solo con i nostri occhi miopi, troppo legati alla terra e 
offuscati dal peccato e dall’egoismo, ma con quelli di Dio. 
 
La nostra speranza nasce dalla certezza che Cristo ha vinto il male e la morte per donare a tutti la vita nuova e 
in Lui anche noi possiamo sconfiggere il male e ritrovare la gioia di vivere. 
 
È risorto! Dovremmo ripeterci le cose più semplici ma più vere: la morte è stata sconfitta, la vicenda di Gesù non 
finisce con la croce, ora è presente in modo diverso, ci invia nel mondo a rendergli testimonianza, c’è ancora 
posto per la speranza. Dovremo meditare e rimeditare la risurrezione sintonizzando su di essa la nostra vita, 
nelle piccole come nelle grandi scelte. 
 
Nel mattino di Pasqua possiamo fare come quelle persone di cui ci parla il Vangelo: andare al sepolcro di Cristo, 
vedere la grande pietra rovesciata e pensare che Dio sta realizzando per me, per tutti noi, un futuro inaspettato. 
Andare al nostro sepolcro: tutti ne abbiamo un pochettino dentro. Andare lì, e vedere come Dio è capace di 
risorgere da lì. Qui c’è felicità, qui c’è gioia, vita, dove tutti pensavano ci fosse solo tristezza, sconfitta e tenebre. 
Dio fa crescere i suoi fiori più belli in mezzo alle pietre più aride. 
 
Meditazione personale 

Un tempo di silenzio di circa 10 minuti ci aiuta a far nostre le parole del vangelo ascoltato. 
Ciascuno riprende il commento scritto, le parole pregate insieme e si lascia prendere dalla bellezza dell’essere 
folla di Dio. di essere parte di quel corpo di Gesù che è la Chiesa che sempre, in ogni tempo, sceglie di fidarsi 

del Padre e di continuare a permettere alla buona notizia del Vangelo di correre per le nostre strade. 
Durante la meditazione e il silenzio con semplicità 

possiamo far diventare quella perla preziosa che abbiamo tenuto tra le mani, 
parte di quel corpo che è la Chiesa. 

Ciascuno, quando è pronto, si porta ai piedi dell’altare e cerca il giusto posto della perla, la inserisce 
rendendo visibile la bellezza, la preziosità della Chiesa che insieme, come popolo amato e custodito, 

vive della Parola, alza gli occhi e prega, apre il cuore alla carità e si mette a servire ogni piccolo e 
povero che incontra sul cammino, facendo della moltitudine del genere umano l’orgoglio del Creatore. 

Un canto richiamerà alla preghiera comunitaria. 
 
♫♫ Chiesa di Dio, popolo in festa, alleluia, alleluia. 
 Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di gioia: il Signore è con te! 
 Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, nel suo amore ti vuole con sé: spargi nel mondo il suo vangelo seme di 

pace di bontà. 
Chiesa di Dio, popolo in festa, alleluia, alleluia. 

 Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di gioia: il Signore è con te! 
 Chiesa, che vivi nella storia, sei testimone di Cristo quaggiù: apri le porte ad ogni uomo, salva la vera 

libertà. 
 

Proprio perché siamo popolo che riceve in dono la Parola possiamo farla dono anche agli altri. 
Chi desidera può dire una frase della preghiera vissuta come segno del desiderio di vivere insieme la 

Speranza di un cammino secondo il desiderio di Dio anche nel mondo di oggi. 



Un suono inviterà a lasciare spazio a una preghiera d’intercessione. 
Intercessioni 
1lett. Con il tuo Spirito sostieni, Signore, il desiderio di ogni donna e di ogni uomo di essere un fedele 

testimone della tua misericordia. 
 
2lett. Signore, per ogni giovane invochiamo il tuo Spirito perché possa sentirsi sempre accompagnato nelle 

scelte della vita. 
 
3lett. Signore, ciascuno di noi nella gioia di sentirsi figlio amato possa diventare un esempio tangibile del tuo 

amore. 
 
4lett. Signore, tieni stretta la mano di donne e uomini che hanno scelto una vita a te consacrata, possano 

rendere ragione della speranza che è in loro attraverso pensieri, parole e gesti della vita quotidiana. 
 
5lett. Signore, custodisci le persone a te consacrate che stanno vivendo un momento difficile. 
 
 ♫♫ Del tuo Spirito, Signore è piena la terra; è piena la terra. 
 
Conclusione. 
Guida. Rinnoviamo insieme la fiducia nel Padre dicendo insieme, con calma, la preghiera che Gesù ci ha 

insegnato. 
Padre nostro… 
1lett. Tu Signore, sempre ti ricordi della tua alleanza con noi, ti muovi a compassione nel tuo grande amore 

e ci affidi alla misericordia. 
2lett. Salvaci Signore, donaci di essere tua moltitudine perché ringraziamo il tuo nome santo 
Ass. lodarti sarà la nostra gloria. 
 
Guida. Signore ci hai fatti per te e il nostro cuore è inquieto finché non trova pace in te. Donaci di sentire su di 

noi il tuo sguardo buono che fa vedere il bene e induce a fare il bene. 
Ass. Mai venga meno in noi la Speranza di guardare con i tuoi occhi la storia che viviamo. Amen 

Alleluia! 
Usciamo dalla preghiera con la certezza che ciascuno può compiere la sua parte 

perché il nome del Signore sia sempre cantato con tutte le corde del nostro cuore, anche quelle stonate. 
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